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Breve replica della FP-CGIL al Segretario del CONAPO 

06.08.2008 - Nei giorni scorsi, come sicuramente rammenterete, c'è stato un breve, ma 
intenso, rapporto epistolare tra l'On.le Di Pietro ed il Coordinatore CGIL VVF, Adriano 
Forgione, il quale, nel pieno rispetto dell'autonomia politica del Parlamentare, aveva 
sommessamente segnalato che il sostegno dato da quest'ultimo ad un eventuale 
inserimento del Corpo nel "Comparto Sicurezza" era "leggermente" contradditorio 
rispetto alle posizioni espresse, da sempre, da autorevoli esponenti di quel partito 
politico. 
  

Il segretario del CONAPO, come si evince dal commento che lo stesso si è premurato di mettere in 
rete, evidentemente non ha gradito (???) e la Segretaria Nazionale FP-CGIL, Franca Peroni, si è presa 
l'onere di una breve puntualizzazione: gliene siamo grati e di seguito la pubblichiamo. 

 
 

La replica di Franca Peroni al Segretario del CONAPO 

Ogni estate, quando scoppia la normale calura estiva, molti dimostrano di mal sopportare il clima, così 
accade che spesso si sragioni.  
 

Mi sembra sia accaduto anche al collega segretario nazionale del Conapo che, incapace probabilmente 
di confrontarsi nel merito della difficile situazione che stiamo attraversando come Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, non ha  trovato di meglio che mettere insieme roboanti parole d'ordine, unite a 
contumelie nei confronti del Coordinatore Nazionale della CGIL VVF, la cui unica "macchia" è quella 
di aver coerentemente perseguito e riconfermato, a fronte di iniziative non condivisibili, la posizione 
della CGIL FP Vigili del Fuoco. 
  

Crediamo che i guasti del Corpo nascano da una riforma sbagliata - decisa dal precedente Governo 
Berlusconi e confermata dal passato Governo Prodi - e che serva un radicale cambiamento.  
 

Non siamo convinti che salveremo i Vigili del Fuoco inserendoli in un "Olimpo" che si rivela ogni 
giorno sempre più "terreno", se non altro perchè non ci sembra ci sia una particolare tutela neppure di 
quei lavoratori (proprio quelli del "Comparto Sicurezza"), i quali sono quotidianamente non 
considerati dall'Esecutivo Berlusconi, come dimostrano i tagli di risorse, gli scarsi mezzi, le 
condizioni di disagio operativo. 
  

Così è anche per i Vigili del Fuoco i cui compiti - a differenza di quelli, indubbiamente 
importanti, delle Forze di Polizia, orientati giustamente sul controllo della criminalità e dell'ordine 
pubblico -  attengono funzioni altrettanto importanti quali il soccorso tecnico urgente e protezione 
civile a tutela dell'ambiente e degli uomini e donne di questo Paese. 
  

La CGIL ritiene che, pur nelle specificità, i lavoratori abbiano tutti pari dignità, non ne butta a mare 
alcuni (vedi gli amministrativi VVF, come propone proprio il Conapo) per salvarne altri.  
 

Oggi, la vera sfida è far riconoscere la dignità ed il valore di tutto il lavoro dipendente e, all'interno di 
questo, nulla osta, nè osterà a valorizzare economicamente e professionalmente le specificità dei nostri 
Vigili del Fuoco.  
 

Noi ci stiamo provando: bene sarebbe se ognuno facesse la propria parte!  

 Segretaria Nazionale FP-CGIL 
Franca PERONI 
 


